
 

 

SCHEDA INFORMATIVA :  LA GRAVA  DI  VESALO  DA  ROFRANO  

Di grande interesse speleologico e scientifico è la grava di Vesalo, uno dei fenomeni carsici più 

famosi agli speleologi d'Europa. Rappresenta il più grande inghiottitoio nel complesso appenninico 

Alburni-Cervati. Un inghiottitoio è una cavità, generalmente a forma di imbuto, che si forma a 

causa del processo di scioglimento delle rocce carbonatiche (come i calcari, le dolomie, i marmi) 

rese solubili da una reazione tra acido carbonico (anidride carbonica in soluzione acquosa) e il 

carbonato di calcio di cui le rocce sono composte. L'erosione può assumere forme diverse: 

superficiale, come avviene per i campi solcati o nelle doline, o più profonda e sotterranea, come 

nel caso degli inghiottitoi. Una voragine nella roccia calcarea, costituita da un doppio pozzo di 43 e 

100 metri, nel cui fondo si apre una caverna a galleria, nella quale si riversano le acque del 

torrente Milenzio. Una cattedrale di pietra sprofondata nella terra. Una montagna caratterizzata da 

anfratti, pozzi, gallerie, strapiombi, fiumi, laghi, cunicoli, stalattiti, stalagmiti e sculture di calcare.   

Versante di salita: Rofrano 

Dislivello di salita: circa 150 m   

Tempo totale: 2 h 

Lunghezza percorso: 4 km  

Difficoltà:  bassa  

 

Tipo di percorso: Sentiero    

Attrezzatura:       

Valutazione:  E/T  (Escursionistica/ Adatta a TUTTI) 



PROGRAMMA  DELLA  GIORNATA: 

Ore   8,30     Appuntamento  davanti al Bar Pineta a Sanza. 

Ore   9,00     Spostamento con le proprie auto in direzione Rofrano. 

Ore  10,00    Inizio passeggiata naturalistica. 

Ore  14,00    Visita al Frantoio “Lo Monte” a Sanza e degustazione a base di olio e olive. 

Ore  16,00    Passeggiata tra i vicoletti di Sanza. 
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CONTATTI:  outdoorcilento@gmail.com  389-9329413 (Rosalba)  333-2286542 (Manuela) 
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